
 

 

Introduzione 
 

Domenica 20 settembre e lunedì 21 settembre 2020 si terranno le elezioni in Campania e in altre sei 

regioni: Liguria, Marche, Puglia, Toscana e Veneto e Valle d'Aosta. 

Contestualmente1,  si svolgeranno: 

i) il referendum costituzionale ai sensi dell’art. 138 della Costituzione per l’approvazione del testo della 

legge costituzionale concernente “Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di 

riduzione del numero dei parlamentari”.  

ii) le elezioni suppletive nei collegi uninominali 03 della Regione Sardegna e 09 della regione Veneto 

del Senato: 

iii) elezioni amministrative in alcuni comuni; 

Per ciascuna delle regioni richiamate è dedicata una distinta Nota breve, nella quale si esamina la rela-

tiva disciplina elettorale. 

Nella presente si considera la Campania, per la quale i comizi elettorali sono stati convocati con decreto 

del Presidente n. 97 del 20 luglio 2020.  

Le operazioni di voto si svolgeranno domenica 20 settembre, dalle ore 7 alle 23, e lunedì dalle ore 7 

alle 15.  

Le elezioni si svolgeranno sulla base della legge regionale n.4 del 2009 ("Legge elettorale"). 

Le elezioni sono a suffragio universale, diretto e contestuale. 

Nell'allegato A alla presente nota breve sono indicati i risultati della precedente consultazione eletto-

rale.  

Nell'allegato B si riporta il fac-simile della scheda di voto (circoscrizione elettorale provinciale di Na-

poli).  

 

                                                 
1 L'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, in legge 15 luglio 2011, n. 

111, dispone che (a decorrere dal 2012) le consultazioni elettorali per le elezioni dei sindaci, dei Presidenti delle province 

e delle regioni, dei Consigli comunali, provinciali e regionali, del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, si 

svolgono, compatibilmente con quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, in un’unica data nell’arco dell’anno; l’art. 1-bis, 

comma 1 del decreto legge n. 26 del 20 aprile 2020, convertito, con modificazioni, in legge 19 giugno 2020, n. 59, ha fissato 

le date e gli orari di svolgimento delle operazioni di votazione (come detto domenica (dalle ore 7 alle ore 23) e nella giornata 

di lunedì (dalle ore 7 alle ore 15), pertanto su due giornate, in deroga alla disciplina ordinaria (l'art. 1, comma 399, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevede che le operazioni s svolgano nella sola giornata di domenica), al fine di "assicurare 

il necessario distanziamento sociale". 
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Chi si vota?  

1) Il Presidente della giunta (art. 47 dello Statuto2), nell'ambito delle proprie attribuzioni:  

- rappresenta la Regione; 

- dirige la politica della Giunta e ne è re-

sponsabile;  

- nomina e revoca i componenti della 

Giunta e attribuisce loro gli incarichi; 

- presenta al Consiglio, previa delibera della 

Giunta regionale, i disegni di legge e ogni 

altro provvedimento d’iniziativa della 

Giunta; 

- promulga le leggi, emana i regolamenti e 

indice i referendum; 

 

- indice le elezioni e i referendum nei casi 

previsti dallo Statuto e dalla legge; 

- sovraintende all'amministrazione regio-

nale; 

- adotta i provvedimenti contingibili e ur-

genti previsti dalla legge ed i provvedi-

menti nell’esercizio dei poteri sostitutivi di 

competenza della Regione; 

- nomina, dopo l’approvazione della 

Giunta, gli organi di gestione delle agenzie 

regionali; 

- esercita le altre funzioni attribuitegli dalla 

Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi. 

2) Il Consiglio regionale (artt. 26 e seg. dello Statuto), costituito, oltre che dal Presidente della 

Giunta, da cinquanta consiglieri, nell'ambito delle proprie attribuzioni:  

- rappresenta le comunità della Regione; 

- determina l’indirizzo politico generale 

esercitando le funzioni legislative e di con-

trollo sull’attività dell’amministrazione 

regionale, nonché di programmazione se-

condo quanto stabilito dallo Statuto e dalle 

leggi; 

- esercita la potestà legislativa; delibera sui 

regolamenti della Giunta;  

- decide sulle nomine attribuite espressa-

mente alla sua competenza dalle leggi ed 

esprime parere su quelle di competenza 

della Giunta regionale, nei casi e nelle 

forme previsti dalla legge regionale; 

- valuta gli effetti delle politiche regionali; 

- propone e vota mozioni di non gradimento 

e di censura nei confronti degli assessori; 

- decide sulla mozione di sfiducia nei con-

fronti del Presidente della Giunta regio-

nale; 

 

- delibera l’istituzione di enti, agenzie, 

aziende, società e consorzi, la loro fusione 

o soppressione e approva i relativi bilanci; 

- autorizza la sottoscrizione delle intese e 

degli accordi conclusi con stati esteri e con 

enti territoriali interni ad altri stati;  

- ratifica le intese con altre regioni; 

- elegge i delegati della Regione per l’ele-

zione del Presidente della Repubblica as-

sicurando la rappresentanza delle mino-

ranze; 

- delibera sulle richieste di referendum di 

cui agli articoli 75 e 138 della Costituzione 

e formula i pareri previsti dagli articoli 132 

e 133 della Costituzione; 

- può presentare proposte di legge anche co-

stituzionale alle Camere; 

- esercita le altre funzioni ad esso attribuite 

dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle 

leggi. 

 

 

 

 

                                                 
2 Di cui alla legge regionale n.6 del 2009. 

http://elezioni2020.regione.campania.it/documentazione/regionale.html?download=34:statuto-della-regione-campania
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Come si vota? 

Le modalità di svolgimento delle elezioni sono dettate dalla legge regionale n.4 del 2009 ("Legge elet-

torale"). 

Per quanto non previsto dalla disciplina regionale si deve avere riguardo alla disciplina nazionale, ed 

in particolare alla legge n. 108 del 1968 ("Norme per la elezione dei Consigli regionali delle regioni a 

statuto normale") e alla legge n. 43 del 1995 ("Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni 

a statuto ordinario"). 

 

• Circoscrizioni elettorali 

- corrispondono ai territori della province3 campane;  

- La ripartizione dei seggi è stata da ultimo effettuata con il decreto del Presidente della giunta 

regionale n.98 del 20204 . I seggi sono così ripartiti fra le province: Napoli, 26 seggi; Sa-

lerno, 9 seggi; Caserta, 7 seggi; Avellino, 4 seggi; Benevento, 2 seggi.  

 

• Presentazione e composizione delle liste provinciali  

- Termini di presentazione: le liste dei candidati sono presentate alla cancelleria del tribu-

nale presso il quale ha sede l'Ufficio centrale circoscrizionale dalle ore 8 del trentesimo 

giorno (21 agosto) alle ore 12 del ventinovesimo giorno (22 agosto) antecedenti quello della 

votazione5. 

- Numero di firme: le liste devono essere presentate: 

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni com-

presi nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti; 

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni 

compresi nelle circoscrizioni con popolazione compresa tra 100.000 e 500.000 abitanti; 

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni 

compresi nelle circoscrizioni con popolazione compresa tra 500.000 e un milione di abitanti; 

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni 

compresi nelle circoscrizioni più di un milione di abitanti. 

Con specifico riferimento alle imminenti elezioni, il decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26 

(Disposizioni urgenti in materia di consultazioni elettorali per l'anno 2020), ha previsto la 

diminuzione del numero delle sottoscrizioni necessarie per la presentazione delle candida-

ture alle prossime elezioni regionali, a motivo della situazione emergenziale  dovuta alla 

pandemia da Covid-19. Ferma restando la facoltà delle regioni di disporre altrimenti (facoltà 

non attivata dalla Regione in esame), l'art.1-bis, comma 5, del citato DL n.26 ha ridotto il 

numero minimo di sottoscrizioni richiesto per la presentazione delle liste e delle candidature 

ad un terzo rispetto a quanto previsto a legislazione vigente.  

Sono tuttavia esonerate dalla sottoscrizione degli elettori:  

                                                 
3 Nel silenzio della legge elettorale, si applica l'art.1, quarto comma, della legge n.108 del 1968. 
4 Recante "Ripartizione dei seggi del consiglio regionale della Campania e assegnazione alle singole circoscrizioni della 

regione". 
5 Ai sensi dell’articolo 9, primo comma, della legge n.108 del 1968. 
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i) le liste, con contrassegno anche composito, che sono espressione di partiti rappresentati 

nel Parlamento italiano o di gruppi costituiti in Consiglio regionale nella legislatura in corso 

alla data di indizione delle elezioni; 

ii) le liste, con contrassegno anche composito,  espressione di partiti o gruppi politici che 

nell'ultima elezione del Consiglio regionale abbiano presentato candidature con proprio con-

trassegno ottenendo almeno un seggio e nelle quali sia candidato almeno un consigliere 

regionale in carica alla data di indizione delle elezioni6. 

- Numero di candidati: ciascuna lista provinciale deve comprendere un numero di candidati 

non superiore al numero dei consiglieri da eleggere nella circoscrizione elettorale provin-

ciale e non inferiore ad un terzo7. 

- Le liste sono composte, a pena d'inammissibilità, in modo che i candidati del medesimo 

sesso non eccedano i due terzi del totale (v. infra). 

- Dichiarazione di collegamento: in sede di presentazione delle liste è richiesta (a pena di 

nullità) una dichiarazione di collegamento con uno dei candidati alla carica di Presidente 

della giunta regionale. La dichiarazione deve essere convergente con analoga dichiarazione 

resa dal candidato Presidente in sede di presentazione della propria candidatura8.  

 

• Presentazione delle candidature a Presidente della Giunta (art.2 della L.R. n.4/2009)  

- La dichiarazione di presentazione della candidatura non richiede la sottoscrizione da parte 

degli elettori.  

- La presentazione della candidatura è accompagnata, a pena di esclusione, fra l'altro, dalla 

dichiarazione di collegamento con le singole liste provinciali che fanno parte di un gruppo 

di liste. La dichiarazione deve essere convergente con analoga dichiarazione resa dai dele-

gati delle singole liste circoscrizionali.  

  

• Equilibrio di genere 

- In ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi 

dei candidati. Qualora la lista non rispetti tale rapporto percentuale non è ammessa9.  

Al riguardo, la richiamata soglia massima per la presenza di candidati dello stesso genere offre un 

grado di tutela minore di quello previsto dalla legislazione nazionale (art.4, comma 1, lett. c)-bis, 

L.n. 165/2004)10, che impone il limite del 60 per cento del totale dei candidati. 

- L'elettore può esprimere fino a due voti di preferenza. Nel caso di espressione di due pre-

ferenze, occorre l'alternanza di genere, pena l'annullamento della seconda preferenza11. 

 

• Esercizio del diritto di voto (art.4 della L.R. n. 4/2009)  

- La votazione per l'elezione del Presidente della Giunta e del Consiglio regionale avviene su 

un'unica scheda.  

                                                 
6 Art. 3, comma 2, della L.R. n.4 del 2009 (come modificata dalla L.R. n.28 del 2020).  
7  Art. 9, quinto comma, della legge n.108 del 1968. 
8 Art.3, comma 1, della L.R. n.4 del 2009. 
9 Art.10, comma 1 e 2, della L.R. n.4/2009. 
10 Per un'illustrazione dei contenuti della legge n.165 e una disamina dell'applicazione a livello regionale si veda la N.B. 

"La parità di genere nella legislazione elettorale regionale" a cura del Servizio studi del Senato della Repubblica. 
11 Art.4, comma 3, della L.R. n.4 del 2009. 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01162021.pdf
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- L'elettore può: 

- i)  esprimere il voto per una lista e, in tal caso, il voto si intende espresso anche a favore del 

candidato Presidente della Giunta regionale alla stessa collegato; ii) votare per un candidato 

alla carica di Presidente, anche non collegato alla lista prescelta (cosiddetto voto disgiunto). 

- È ammesso il voto di preferenza. L'elettore ha facoltà di attribuire una o due preferenze 

con le modalità stabilite dalla legge.  

- Nel caso di espressione di due preferenze, occorre rispettare il principio di alternanza di 

genere, pena l'annullamento della seconda preferenza (v. supra). 

 

• Elezione del Presidente (art. 5, commi 1 e 2, della L.R. n.4/2009) 

È proclamato eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi (e contestual-

mente lo stesso diviene membro di diritto del Consiglio regionale). 

 

• Sistema elettorale per l'elezione del consiglio regionale (art.1, comma 4, della L.R. n.4/2009) 

I Consiglieri sono eletti con criterio proporzionale sulla base di liste circoscrizionali concorrenti 

(collegate ad un candidato alla Presidenza della Giunta), con applicazione di un premio di mag-

gioranza e in presenza di una soglia di sbarramento.  

 

• Soglia di sbarramento (art.7, comma 5, lettera d), della L.R. n.4/2009) 

Non sono ammesse al riparto dei seggi le liste provinciali che abbiano ottenuto, nell'intera re-

gione, meno del 3 per cento dei voti validi, a meno che non siano collegate ad un candidato 

Presidente che ha ottenuto più del 10 per cento dei voti validi. 

 

• Assegnazione dei seggi  

I seggi del Consiglio regionale sono così assegnati: 

a) uno spetta di diritto al Presidente della Giunta (v. supra); 

b) si verifica se, dall'applicazione del criterio proporzionale12, i seggi spettanti alla coali-

zione collegata al candidato Presidente siano almeno pari a 30. In caso contrario l'ufficio 

                                                 
12  L'Ufficio centrale circoscrizionale: a) somma i voti validi ottenuti da ciascun candidato alla carica di Presidente della 

Giunta regionale nelle singole sezioni della circoscrizione; determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista 

provinciale (pari alla somma dei voti di lista validi  ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione); 

determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale; determina la graduatoria dei candidati di ciascuna 

lista, sulla base delle rispettive cifre individuali; divide il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella circoscrizione 

per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità (quoziente Hagenbach-Bischoff): la parte 

intera del risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale. L'Ufficio centrale regionale, a sua 

volta: proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato Presidente cheha ottenuto il maggior 

numero di voti validi; per ciascun candidato Presidente, determina la percentuale dei voti ottenuti sul totale dei voti conse-

guiti da tutti i candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale; individua così il candidato alla carica di Presidente 

che ha ottenuto il totale dei voti validi immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto, ai fini della riserva di un 

seggio; determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, sommando le cifre elettorali circoscri-

zionali attribuite alle liste provinciali di ogni gruppo v.supra); determina la cifra elettorale regionale di maggioranza attri-

buita alla coalizione di liste (ovvero al gruppo di liste non riunito in coalizione) in collegamento con il Presidente eletto;  

esclude dalla ripartizione dei seggi le liste provinciali che non hanno superato la clausola di sbarramento (cioè quelle il cui 

gruppo abbia ottenuto, nell'intera Regione, meno del tre per cento dei voti validi a meno che non sia collegato a un candidato 

Presidente che ha ottenuto almeno il dieci per cento dei voti; divide la cifra elettorale regionale di maggioranza e le cifre 
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centrale regionale procede all'attribuzione di un numero di seggi fin tanto che non sia 

raggiunta tale soglia (premio di maggioranza). In modo speculare, qualora i seggi spet-

tanti alla coalizione collegata al candidato Presidente siano superiori a 32, a quest'ultima 

viene sottratto il numero di seggi necessario affinché sia rispettato tale limite.  

 

Il sistema è pertanto in grado di assicurare alla coalizione o al gruppo di liste collegate 

al presidente una maggioranza consigliare. 

I seggi eventualmente sottratti al gruppo o alla coalizione di liste collegati al candidato Presi-

dente della Giunta regionale proclamato eletto sono assegnati agli altri gruppi di liste. Il sistema, 

pertanto, assicura una tutela delle minoranze, qualora la coalizione o i gruppi di liste vincenti 

ottengano un risultato elettorale particolarmente significativo.  

 
  

 

 
 

 

 a cura di Luigi Fucito  

 con la collaborazione di Simone Bonanni 
  

                                                 
elettorali di ciascun gruppo di liste non collegato al Presidente eletto, successivamente per 1, 2, 3, 4, ..., e forma una gra-

duatoria in ordine decrescente dei quozienti così ottenuti;  sceglie, tra i quozienti, i più alti, in numero uguale a quello dei 

seggi da assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettano alla coalizione (o al gruppo di liste) in collegamento con 

il Presidente eletto e a ciascun gruppo di liste provinciali non collegato al medesimo Presidente; verifica che il gruppo di 

liste o la coalizione di liste collegate al candidato eletto Presidente abbiano ottenuto almeno trenta seggi in Consiglio; se i 

seggi ottenuti sono in numero inferiore, l'Ufficio attribuisce ad essi il numero di seggi necessario per raggiungere tale con-

sistenza; procede poi con le stesse modalità al riparto dei restanti seggi tra gli altri gruppi di liste ammessi. In ogni caso, al 

gruppo di liste o alla coalizione di liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente non possono essere 

attribuiti, più di trentadue seggi in Consiglio (nel qual caso i seggi in eccedenza sono assegnati in numero corrispondente ai 

gruppi di liste concorrenti);  se il Presidente proclamato eletto è collegato ad una coalizione di liste, procede alla ripartizione 

dei seggi assegnati tra i gruppi di liste che fanno parte della coalizione (a tal fine divide la cifra elettorale regionale di 

maggioranza per il numero di seggi spettanti alla coalizione stessa aumentato di una unità, individuando il quoziente elet-

torale della coalizione e divide la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste che formano la coalizione, per tale 

quoziente e assegna a ciascun gruppo il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I 

seggi che restano non attribuiti a quoziente intero sono assegnati ai gruppi di liste secondo quanto disposto dall'art.7, comma 

7, sulla base di un'unica graduatoria regionale decrescente delle cifre elettorali residuali percentuali). 
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Allegato A 

 

Risultati delle elezioni regionali in Campania del 31 maggio 2015 

 

 

 

 

Elettori 4.965.599  Votanti 2.578.767 51,93 % 

Schede  

bianche 
70.913  Schede non valide  

(bianche incl.) 
177.985  

Candidati /  

Liste regionali 
 Liste circoscrizionali    Voti % Seggi 

DE LUCA 

VINCENZO 

Eletto 

pres. 
     987.927 41,15  

  

 

PARTITO DEMOCRATICO    443.879 19,49 15 

  

 

DE LUCA PRESIDENTE    111.698 4,91 4 

  

 

CAMPANIA LIBERA    108.921 4,78 3 

  

 

CENTRO DEMOCRATICO-

SCELTA CIVICA 
   62.975 2,77 2 

  

 

UNIONE DI CENTRO    53.628 2,36 2 

  

 

PARTITO SOCIALISTA 

ITALIANO 
   49.643 2,18 1 

  

 

CAMPANIA IN RETE    34.337 1,51 1 

  

 

DAVVERO-VERDI    26.401 1,16 1 

  

 

ITALIA DEI VALORI    25.913 1,14 1 

  TOTALE COALIZIONE    917.395 40,29 30 
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CALDORO 

STEFANO 

Eletto 

cons. 
     921.481 38,38  

  

 

FORZA ITALIA    405.773 17,82 7 

  

 

CALDORO PRESIDENTE    163.468 7,18 2 

  

 

NCD - CAMPANIA POPO-

LARE 
   133.753 5,87 1 

  

 

FRATELLI D'ITALIA - AL-

LEANZA NAZIONALE 
   124.543 5,47 2 

  

 

NOI SUD    47.367 2,08  

  

 

POPOLARI PER L'ITALIA    17.475 0,77  

  

 

MAI PIU' LA TERRA DEI 

FUOCHI 
   6.561 0,29  

  

 

VITTIME DELLA GIUSTI-

ZIA E DEL FISCO 
   5.941 0,26  

  TOTALE COALIZIONE    904.881 39,74 12 

CIARAM-

BINO  

VALERIA 

      420.839 17,53  

  

 

MOVIMENTO 5 STELLE 

BEPPEGRILLO.IT 
   387.546 17,02 7 

VOZZA 

SALVA-

TORE 

      52.791 2,20  

  

 

SINISTRA AL LAVORO    53.000 2,33  

ESPOSITO 

MARCO 
      17.744 0,74  

  

 

MO! LISTA CIVICA CAM-

PANIA 
   14.332 0,63  



NOTA BREVE: Le elezioni regionali in Campania 

Ufficio ricerche su questioni regionali e delle 

 autonomie locali - Servizio Studi del Senato 

 

9 settembre 2020 

TOTALE  CANDIDATI |  

LISTE REGIONALI 
   2.400.782   

  LISTE CIRCOSCRIZIONALI    2.277.154  49 

 
Fonte: Ministero dell'interno - sito Eligendo 
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